AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO (AIPO)

PARMA

ATTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO

Seduta del 7 maggio 2003                                       Deliberazione n.16/2003

OGGETTO: PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE SULLA RETE IDROGRAFICA DEL BACINO DEL PO, DELTA COMPRESO. PROPOSTA AL GOVERNO DI INSERIMENTO NEL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA.






IL COMITATO DI INDIRIZZO

CONSIDERATO che l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) è subentrata, in attuazione dell’art. 92 D. Lgs 112/98, nelle competenze del soppresso Magistrato per il Po ed essa è pienamente operativa per l’esercizio delle funzioni, essendo stati nominati gli Organi di governo della nuova struttura.

Considerato che l’Agenzia è Ente strumentale delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto, e pertanto soggetto attuatore degli interventi di difesa del suolo sulla rete idrografica del bacino del fiume Po, dichiarato dalla L. 183/89 di interesse nazionale.

CONSIDERATO che quale soggetto attuatore essa deve esercitare le proprie funzioni nell’ambito delle linee di pianificazione dettate dal vigente Piano per l’assetto idrogeologico del fiume Po approvato con DPCM 24 maggio 2001.

TENUTO CONTO che le risorse finanziarie destinate alla difesa del suolo sono a carico dello Stato ai sensi e per gli effetti  dell’art. 1 comma 4 lettera c) della legge 15/03/97 n. 59.

CONSIDERATO che il Piano per l’assetto idrogeologico prevede una programmazione finanziaria pluriennale della spesa individuando altresì gli interventi prioritari e quelli a regime.

CONSIDERATO che ad oggi le risorse messe a disposizione dalla Legge 183/89, da leggi speciali conseguenti ad eventi calamitosi o da provvedimenti CIPE sono sempre risultate insufficienti rispetto alle effettive necessità, così come rimarcato anche dal suddetto Piano per l’assetto idrogeologico.

CONDIVISA la necessità di sottopporre all’attenzione del Governo un piano – programma di interventi assolutamente prioritari per la messa in sicurezza dei maggiori centri abitati e delle infrastrutture primarie di comunicazione internazionali gravanti sul bacino del Po.

RITENUTO che sotto questo profilo la legge 21/12/2001 n. 443 sia lo strumento idoneo per accedere ad una pianificazione finanziaria congruente con le esigenze innanzi citate e soprattutto con gli obiettivi fissati dal Piano per l’assetto idrogeologico, al cui raggiungimento è chiamato in primo luogo il Governo centrale.

RITENUTO che l’allegato piano – programma pluriennale degli interventi prioritari, predisposto dagli uffici dell’Agenzia, sia meritevole di approvazione e di proposta per l’inserimento nel prossimo documento di programmazione economico – finanziaria del Governo.

CONSIDERATO che detto piano, fino al 2007 e oltre, stima ad oggi in € 1.107.500.000,00 il fabbisogno finanziario pluriennale che, sostanzialmente, in molti casi, si somma ad interventi pubblici già coperti da finanziamenti derivanti dalla legge 183/89, dalla legge 267/98, da leggi speciali od ordinanze conseguenti ad eventi calamitosi e da provvedimenti CIPE.

VISTA la L. n. 443 del 21 dicembre 2001

VISTA la delibera CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001

Per quanto innanzi esposto

delibera

1. È approvato il piano – programma pluriennale degli interventi prioritari sul bacino del Po allegato al presente provvedimento quale parte integrante;

2. Di trasmettere il predetto piano – programma al Signor Ministro dell’Ambiente e al Signor Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti affinché ne tengano conto nella formulazione del prossimo documento di programmazione economico – finanziaria del Governo;

3. Di confermare che la proposta allegata è dedotta dagli interventi dichiarati prioritari dal vigente Piano per l’assetto idrogeologico del bacino del Po approvato con DPCM 24 maggio 2001
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